
NOMINA ORGANISMO DI VIGILANZA Ex D.Lgs. n.231/01                   

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la L.R. n. 12/63 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO lo Statuto dell’I.R.C.A.C.;

VISTO il D.Lgs. n.231/01 recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” con cui è stata introdotta la c.d. responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, per la commissioni di illeciti penali da parte dei soggetti che abbiano agito nell’interesse o a vantaggio dell’Ente;

VISTA la legge n.190/2012;

VISTA la determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione   n.8 del 17/06/2015; 

CONSIDERATO che ai sensi e per gli effetti dell’art.1 della legge n. 190 del 2012, dell’art.11 del D.lgs.n.33/2013 e dell’art.1 co.2 lettera c) del D.lgs n.39 del 2013 sono tenuti all’applicazione della normativa in materia di prevenzione e corruzione anche gli altri Enti di diritto privato in controllo pubblico diversi dalle società;

CONSIDERATO che l’Istituto, nella qualità di ente pubblico economico, è tenuto sia ad applicare la normativa in tema di prevenzione della corruzione e trasparenza, sia ad adottare obbligatoriamente un documento unitario contenente le misure di prevenzione della corruzione proprie del modello 231, nonchè le misure integrative previste dal co.2-bis dell’art.1 della legge n.190/2012;

VISTA la nota del 30.07.2018 del Direttore Generale  con la quale sono state rassegnati i processi di adeguamento e aggiornamento ed implementazione del modello organizzativo dell’Istituto alla disciplina della normativa in materia di anticorruzione e alle linee guida esitate dall’Anac che hanno condotto alla produzione del “documento unitario in materia di anticorruzione” contenente le misure di prevenzione proprie del modello 231 e le misure integrative previste dal co.2 bis dell’art. 1 della legge n.190/2012;

 VISTI i documenti allegati alla predetta nota costituenti il “documento unitario in materia di anticorruzione” e precisamente    a) Piano Triennale di prevenzione della corruzione per la trasparenza ed integrità; b) il Modello di organizzazione gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n.231/01,c) Codice etico d) Codice di comportamento ; e) Bozza di avviso pubblico  di manifestazione di interesse per la eventuale  selezione dell’Organismo di Vigilanza; 
RITENUTO, nelle more della formale approvazione e adozione dei predetti atti, di procedere preliminarmente alla istituzione e nomina dell’Organismo di Vigilanza che dovrà essere dotato dei requisiti soggettivi di autonomia, indipendenza e onorabilità professionalità e continuità di azione;

Sentito il Direttore Generale, il quale è del parere di affidare le funzioni di O.I.V. a seguito di procedura di selezione mediante avviso pubblico; 

CONSIDERATO, tuttavia, che ai sensi dell’art.6 co.4 bis del D.Lgs n. 231/2001 introdotto dalla legge n.183/2011 (Legge di stabilità 2012), le funzioni di Organismo di vigilanza possano essere affidate anche al Collegio Sindacale; 

RITENUTO, pertanto, opportuno, per esigenze di economicità e di unitarietà nelle funzioni di controllo, anche con riguardo alle prescritte attività di prevenzione, affidare le funzioni di Organismo di Vigilanza al Collegio dei Revisori dei Conti attualmente in carica, nominato con D.P. n. 366/Serv. 1°/SG del 20.07.2017, integrato dal D.P. n. 137/Serv. 1°/S.G. del 23.03.2018; 
RITENUTO, peraltro, che la particolare composizione del Collegio dei Revisori dell’Ente e elevate professionalità al suo interno  garantiscano uno svolgimento delle funzioni di vigilanza in piena autonomia ed indipendenza;  

All’UNANIMITA’
DELIBERA n. 5513
Per i motivi di cui in premessa:
· di nominare, ai sensi dell’art.6 co.4 bis del D.Lgs n. 231/2001 introdotto dalla legge n.183/2011 (Legge di stabilità 2012), quale Organismo di Vigilanza dell’Ente il  Collegio dei Revisori dei Conti  in carica ;  
·  l’incarico, che resta in ogni caso subordinato alla formale accettazione del Collegio dei Revisori nella sua attuale composizione, avrà la durata prevista dal Decreto Presidenziale  di nomina del Collegio dei Revisori n. 366/Serv. 1°/SG del 20.07.201 e, comunque, entro e non oltre la futura fusione per incorporazione dell’Ente, come prevista dall’art.1 della L.R. n. 10/2018;
· Di corrispondere ai componenti l’Organismo di Vigilanza un compenso annuale così quantificato:
· € 7.500,00 al Presidente il Collegio dei Revisori;

· € 5.000,00 cadauno agli altri due componenti lo stesso Collegio;

· di riservarsi di approvare i documenti trasmessi dal Direttore Generale con nota del 30.07.2018 ed ivi allegati  sub a) – b) –c) e d), non appena acquisito il parere del suddetto Organismo di Vigilanza.  
IL SEGRETARIO                   

    IL  PRESIDENTE F. F.
